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SPENDING REVIEW, CAMBIA MODULO
IL SINDACATO NEL SETTORE PUBBLICO

Maria Felicia Tarulli: «Chiediamo una vera politica di revisione della spesa e di riorganizzazione dei servizi»
È necessario
sfatare quei luoghi
comuni
che identificano
il dirigente
sindacale come
un parassita

I distacchi retribuiti per le or-
ganizzazioni sindacali del
settore pubblico si sono ri-
dotti del 50% con la pro-
mulgazione della legge n.
114 dell’11 agosto 2014,
basata sulla conversione
del decreto-legge n. 90 del
24 giugno 2014 promossa
dal Ministro della Pubblica
Amministrazione, Marianna
Madia.

L’introduzione di questa nor-
ma porterà a una riorganizza-
zione dei sindacati che opera-
no nel settore pubblico: ne ab-
biamo discusso con Maria Fe-
licia Tarulli, segretaria genera-
le della Cisl Funzione Pubblica
dei Laghi, federazione di cate-
goria che riunisce le realtà ter-
ritoriali sia del settore pubblico
(comparto misteri, agenzie fi-
scali, enti pubblici non econo-
mici, autonomie locali, sanità
pubblica) sia del settore privato
(sanità privata, cooperative so-
ciali, terzo settore) delle provin-
ce di Como e Varese.

Quali sono i cambiamenti
sostanziali che vi stanno in-
teressando, dopo l’emana -
zione della legge numero
114?

«La nuova legge riguarda
soprattutto i distacchi retribui-
ti e ci obbliga a una rimodu-
lazione del nostro modello or-
ganizzativo per poter conti-
nuare a svolgere il nostro “la -
voro di sindacalisti”. Io per pri-
ma, dallo scorso 1° settem-
bre, con senso di responsabi-
lità verso la mia organizzazio-
ne sindacale, sono rientrata
part-time nel mio ente pubbli-
co di provenienza, soprattutto
per permettere a tutti i dirigenti
della mia federazione di con-
tinuare a svolgere la propria
attività sindacale sul nuovo
territorio dei Laghi che unisce
la provincia di Como e di Va-
rese. Il nostro assetto organiz-
zativo era già tempo struttura-
to con dirigenti part-time di cui
alcuni in aspettativa sindacale
non retribuita, la cosiddetta
Legge 300/70 (pagato dalle
Federazioni di Categoria,
n.d.r.), riuscendo così a dedi-
care tempo e passione al sin-
dacato».

Pensa che questo provve-
dimento possa danneggiare
l’operato del sindacato nel
settore pubblico?

«Sicuramente il nostro modo
di operare, come Cisl FP dei
Laghi, sarà sempre improntato
in modo tale da continuare a

garantire un livello eccellente di
assistenza e di tutela. Dal canto
nostro, ci impegneremo nel
pianificare e progettare con
sempre più attenzione la no-
stra mission e la nostra attività,
mettendo al centro la tutela e
l’assistenza dei nostri iscritti e
dei lavoratori».

Secondo lei, con la pro-
mulgazione della legge Ma-
dia, quale messaggio ha vo-
luto lanciare il Governo ai
sindacati?

«La misura colpisce l’“istitu -
zione sindacale” in generale, è
necessario sfatare quei luoghi
comuni che identificano il diri-
gente sindacale come un pa-
rassita del sistema pubblico.
La nostra scelta di “fare sinda-
cato” nasce - e così sarà sem-
pre - da quella grande passio-
ne che è l’impegno sociale e
sindacale, ed è frutto di una
preparazione costante ade-
guata, fatta sulla conoscenza
delle norme che, soprattutto
negli ultimi anni e nel nostro
ambito, cambiano in continua-
zione».

Quali sono le proposte che
come sindacato della Fun-
zione Pubblica, vorreste fare
al Governo?

«Molto semplicemente
chiediamo i rinnovi dei Con-
tratti Nazionali di Lavoro fermi
dal 2010 e non ci basta che si
dica che non si trovano le ri-
sorse economiche necessa-
rie. Chiediamo realmente in-
terventi efficaci su sprechi e
spesa improduttiva, lo sman-
tellamento delle troppe posi-
zioni di privilegio e delle poltro-
ne, chiediamo una vera politi-
ca di revisione della spesa, un
progetto reale complessivo
per la riorganizzazione dei ser-
vizi pubblici e il rilancio della
contrattazione. Questi sono,
secondo noi, gli interventi più
urgenti che il Governo dovreb-
be attuare nel nostro setto-
re » .

Letizia Marzorati

Nella foto,
una
manifestazione
nazionale della
Cisl; l’i n t ro d u z i o n e
della legge n. 114
promossa dal
Ministro della
Pubblica
Amministrazione
Marianna Madia,
porterà a una
r i o rg a n i z z a z i o n e
dei sindacati che
operano nel
settore pubblico


